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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 edal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della Strutturaorganizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutturedella giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione del DipartimentoTerritorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente GeneraleReggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. Salvatore Siviglia;
 il D.D.G. n. 13347 del 22/09/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim delSettore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” al Dott. Giovanni Aramini;
 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;
 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativaalla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche ess.mm.ii;
 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;
 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";
 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Provinceautonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) -Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";
 la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI”;
 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionaledelle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delleprocedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;
 il Regolamento Regionale n. 4/2023 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 Novembre 2013n. 10 <<Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante "Istituzionedella struttura tecnica di valutazione VAS-VIA-AIA-VI>>;
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 Legge regionale del 24 maggio 2023, n. 22 “Norme in materia di aree protette e sistema regionaledella biodiversità” (BURC n. 116 del 24 maggio 2023);
 i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito “STV”.
 -la legge Regionale n. 50 del 23/12/2022 – Legge di stabilità regionale 2023; -la legge Regionale n. 51 del 23/12/2022 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabriaper gli anni 2023 – 2025; -la DGR n. 713 del 28/12/2022 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsionefinanziario della Regione Calabria per gli anni 2023– 2025 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n.118); -la DGR n. 714 del 28/12/2022 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni2023 – 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);

PREMESSO CHE:
- con nota acquisita agli atti del Dipartimento con prot. /SIAR n. 88061 del 24/02/2023, ilComune di Reggio Calabria, ha presentato istanza di screening di Valutazione di Incidenzain merito al progetto di “RIQUALIFICAZIONE E POTENZIAMENTOIMPIANTISTICO AREE RURALI” (CUP H33B19000320001). Comune di ReggioCalabria;

- tale istanza, corredata dalla relativa documentazione, è stata sottoposta alla valutazionedella Struttura Tecnica di Valutazione del Dipartimento VIA -AIA -VI per la disaminadell’intervento e dei possibili impatti/incidenze significative;
- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del 27/09/2023, ha ritenutoche per l’intervento proposto non debba essere attivata la procedura di valutazioneappropriata;
- il suddetto parere di esclusione dalla procedura di VINCA è allegato al presente decreto performarne parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE
- ai sensi dell’art. 14, comma 3 e 4, del R.R. 3/2008, per come modificato dal RegolamentoRegionale n. 5/2009 e smi, lo svolgimento delle attività di controllo e monitoraggio degliimpatti significativi sull'ambiente, provocati dalle opere approvate, nonché lacorrispondenza alle prescrizioni/raccomandazioni espresse in sede di valutazioneambientale (ivi compresa la Valutazione quella di Incidenza) è affidata ad ARPACal;
- l’attività di sorveglianza sui siti afferenti a Rete Natura 2000 è svolta dai soggetti indicatiall’art. 41 della Legge regionale n. 22/2023 e che, altresì, verranno applicate le norme inmateria di sanzioni previste agli articoli 62 e 65 della legge medesima;

DATO ATTO CHE
- il presente decreto - in considerazione della tutela preminente e preventiva degli interessitutelati - sarà oggetto di revoca nel caso di accertamento di inadempimenti o di violazioni
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delle condizioni d’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato/progetto ovveroin caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello sottoposto alprocedimento di verifica di assoggettabilità a VINCA/VINCA in parola;
- con il provvedimento di revoca, gli interventi e lei opere realizzati in difformità ovvero incontrasto con gli obiettivi specifici tutela e di conservazione precisati per ZPS e ZSC o sitidella Rete Natura 2000 comportano l’obbligo del ripristino, a cura e spese del responsabile,della situazione ambientale ed ecologica ex ante o, comunque, l’applicazione di misure –impartite dall’Autorità competente - atte a garantire la ricostituzione di situazioni ambientalied ecologiche altrimenti non recuperabili con gli interventi di ripristino;
- qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o deidichiaranti/tecnici progettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione,secondo i rispettivi profili di competenza) inficia la validità del presente atto.

RILEVATO, altresì, cheil presente provvedimento:
non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi dellenormative vigenti;
fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progettoin oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozionedel presente provvedimento, purché con lo stesso compatibili;
è, in ogni caso, condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli attiamministrativi connessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciòpreposti.

RITENUTO NECESSARIO
prendere atto del parere di esclusione dalla procedura di VINCA espresso dalla STVnella seduta 27/09/2023;
fissare il termine di efficacia della suddetta valutazione;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;
PERQUANTO INDICATO IN NARRATIVA che costituisce parte integrante e sostanziale del presenteprovvedimento,

DECRETA
- DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del 27/09/2023(parere allegato al presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale), con la qualeè stato pronunciato parere di esclusione dalla procedura VINCA “per il progetto diRIQUALIFICAZIONE E POTENZIAMENTO IMPIANTISTICO AREE RURALI” (CUPH33B19000320001). Comune di Reggio Calabria“Proponente Comune di Reggio Calabriae di tutte le condizioni d’obbligo /prescrizioni dettate nel parere medesimo;
- DI FISSARE la validità del presente provvedimento in anni 5 (cinque) dalla relativanotifica; decorso il suddetto termine la procedura deve essere reiterata, fatta salva laconcessione, su istanza motivata del proponente, di specifica proroga da parte dell'autoritàcompetente.
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- DI NOTIFICARE il presente decreto al Comune di Reggio Calabria e, per i rispettiviadempimenti di competenza, alla Città Metropolitana di Reggio Calabria, ad ARPACal.
- DI DARE ATTO che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionaleinnanzi al TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero,in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dallastessa data.
- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionaledella Regione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimentoproponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoNicola Caserta(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)



REGIONE CALABRIA
Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente

STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE
VIA – AIA -VINCA

SEDUTA DEL 27/09/2023

Oggetto: “RIQUALIFICAZIONE E POTENZIAMENTO IMPIANTISTICO AREE RURALI” (CUP
H33B19000320001). Comune di Reggio Calabria

             ZSC IT9350150 Contrada Gornelle.

Procedura di Valutazione di Incidenza DPR 357/1997 e s.m.i. DGR n. 65/2022.

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE - VIA – AIA -VI

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di
propria  individuale  responsabilità,  l’insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  o  di  incompatibilità  per
l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione
tecnica-amministrativa in atti.

Relatore/istruttore tecnico: Dott. Nicola Caserta

Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma collegiale
nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione.
La data di adozione del presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata.
Tale data non coincide con quella di protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti STV, in
quanto  attività  che,  per  ragioni  tecniche  del  sistema  in  uso,  non  possono  essere  contestuali  alla  discussione  e
all'approvazione del corrente documento di valutazione.

VISTI:
- la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  ss.mm.ii.,  avente  ad  oggetto  “Nuove  norme  sul  procedimento

amministrativo”;
- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione della

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché' della flora e
della fauna selvatiche”;

- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con Intesa
tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e
del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”;
- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale

delle  procedure  di  valutazione  di  impatto  ambientale,  di  valutazione  ambientale  strategica  e  delle
procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;

- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura
Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

- il  Regolamento  Regionale  5  novembre  2013,  n.  10  e  ss.  mm.  ii.,  avente  ad  oggetto  “Regolamento
regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica di
Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;
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- il  D.M.  Ambiente  del  30/03/2015 n.  52  recante  le  Linee  guida  per  la  verifica  di  assoggettabilità  a
valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto
dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116;

- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008;
- i  Decreti  del  Dirigente  Generale  n.  14055  del  18/12/2020,  n.  7021  del  7/07/2021  e  n.  11180  del

03/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-
AIA-VI) di seguito “STV”;

- la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione
regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";

- la  DGR n.  65 del  28  febbraio  2022 recante:  "Presa  atto  Intesa  del  28.11.2019 (GURI n.303/2019),
articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) - Direttiva 92/43/
CEE "HABITAT";

PREMESSO CHE con nota  prot.  Regcal  n.  88061 del  24/02/2023 acquisita  agli  atti  del  Dipartimento
Territorio e Tutela dell’Ambiente, il Comune di Reggio Calabria ha inoltrato richiesta per la procedura di
VINCA del progetto in oggetto.

PRESO ATTO CHE Ai sensi dell’art. 6 comma 4 lett. C bis, del D.lgs. 152/06 “La valutazione ambientale
strategica  riguarda i  piani  ed  i  programmi  che  possono avere  impatti  significativi  sull’ambiente  e  sul
patrimonio culturale. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto:  i piani di
gestione forestale o strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o sovra aziendale di livello locale,
redatti secondo i criteri di gestione forestale sostenibile ed approvati dalle regioni o dagli organismi dalle
stesse individuati”;

VISTA la documentazione presentata costituita da:

 Istanza di valutazione di incidenza;
 Dichiarazione del valore dell’intervento proposto;
 Dichiarazione dei Tecnici incaricati circa il possesso della professionalità e le effettive competenze

per la redazione dello studio di incidenza ambientale;
 Relazione tecnica;
 Format di Screening di incidenza;
 Parere Parco Nazionale dell’Aspromonte;
 documentazione fotografica;
 Layout Cantiere;
 Tav. Catastale;
 Pianta e prospetti Miniparco bimbi;
 Corografia;
 Ortofoto stato attuale;
 Studio fattibilità ambientale;
 Relazione vincolo idrogeologico;
 Relazione paesaggistica;
 Quadro economico;
 Relazione illuminotecnica;

PRESO ATTO della predetta documentazione trasmessa, il cui merito resta di esclusiva responsabilità del
proponente, del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che hanno redatto e sottoscritto la
medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza;

ESAMINATA la predetta documentazione presentata;  
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CONSIDERATO CHE
I lavori di in oggetto ricadono in località “Campi di Reggio – Piani della Polvere”, all’interno del

territorio del Parco Nazionale dell’Aspromonte, identificata in Catasto TERRENI del Comune di Reggio
Calabria al foglio n. 38 – Sezione RC- Particella 494

 Il progetto prevede i seguenti interventi:
- INTERVENTO 1: realizzazione di un mini parco bimbi, all'interno del Parco Avventura già esistente (località
Forge), costituito da un parco giochi dedicato principalmente ai bambini più piccoli (non ammessi ai percorsi
acrobatici forestali) ed ai disabili;
- INTERVENTO 2: realizzazione di un percorso fitness outdoor, costituito da un’ampia area attrezzata con
strumenti idonei all'esercizio della ginnastica a corpo libero, nella quale potersi allenarsi a contatto con la natura
e poter praticare discipline quali “military fitness”, “street workout”, “bodyweight”, etc;
Un vero e proprio Boot Camp, ossia una pratica di fitness che si rifà all’addestramento militare dei marines
americani e che propone un allenamento intenso per uomini e donne. Tale percorso sarà realizzato con attrezzi
per la pratica di O.C.R (Obstacle Cross Race) e Boot Camp, costruiti in legno di conifera trattato in autoclave
mediante l'iniezione in profondità di sali atossici per resistere a lungo all'usura ed alle azioni atmosferiche;
-  INTERVENTO  3:  realizzazione  di  una  torre  panoramica,  funzionale  sia  al  Boot  Camp  che  ad  attività
complementari, quali l’osservazione del paesaggio, dell’avifauna e degli astri, che può essere svolta durante
tutto l'arco dell'anno. La torre di avvistamento di dimensioni: base cm 300X300 ed altezza h= cm.940, sarà
realizzata con quattro montanti  portanti  in legno lamellare e due montanti  intermedi lavorati  ad incastro.  I
fianchi delle scale sono fissati a terra e sul pianale di arrivo, i gradini rigati antiscivolo e i parapetti di protezione
sono realizzati con tavole in legno massello posate orizzontalmente.
- INTERVENTO 4: realizzazione impianto di illuminazione dell’area di ingresso al Parco Avventura, mediante
armature illuminanti stradali a LED con accensione combinata interruttore crepuscolare + consenso da rilevatore
volumetrico. Tramite questo sistema è possibile controllare il flusso luminoso rispetto alle lampade tradizionali,
consentendo così di illuminare solo in presenza di persone ed in modo più puntuale e mirato e contenere le
dispersioni nelle direzioni non desiderate, con benefici in termini di riduzione dell’inquinamento luminoso ed
ottico ed in coerenza con le norme tecniche di riferimento.
Il controllo dell’inquinamento luminoso è finalizzato, oltre che al risparmio energetico, anche alla salvaguardia
dell’ambiente notturno, del paesaggio,  della biodiversità,  degli  equilibri  ecologici  e della salvaguardia della
fauna.

ANALISI DI INCIDENZA
Descrizione Sito Rete Natura 2000
ZSC IT9350150 Contrada Gornelle.
La ZSC si estende su circa 83 ha e ricade interamente nel comune di Reggio Calabria. 
Il sito si sviluppa sul piano montano, con un dislivello altimetrico di circa 55 metri (quota max. 1.300; min.
1.255; media 1.290). Il  confine del SIC non segue elementi ben riconoscibili sul territorio. Si sviluppa con
forma allungata in direzione est-ovest, includendo al suo interno ad est C. Gornella e ad ovest l’area di Campo
di Potrino. Il lato nord corre parallelo alla SP Reggio Calabria Orti Gambarie.
Il sito, compreso tra i 1250 e i 1.302 m s.l.m., ha una morfologia pianeggiante coperta da residui di antichi
terrazzi fluviali con depositi conglomeratici e sabbiosi e sottili prodotti di soliflussione e di dilavamento, talora
misti a materiale alluvionale. La sua morfologia è riconducibile ad una superficie d’abrasione marina formatesi
durante le fasi d’innalzamento tettonico dell’area all’inizio del Pleistocene. Il sito ospita nella fascia nord un
corso d'acqua che attraversa rocce metamorfiche di medio-alto grado delle unità di Stilo e d'Aspromonte. Le
rocce scisti biotitici con gneiss biotitici e granatiferi, graniti granitoidi e ortogneiss intrusi da pegmatiti, sono
resistenti all’erosione ed impermeabili e permettono la formazione di piccoli ambienti umidi che rappresentano
importanti siti di riproduzione degli anfibi.
La ZSC in questione è caratterizzata da un paesaggio rurale, con presenza di coltivazioni estensive ed elementi
di  diversità  del  paesaggio agrario (siepi,  filari,  ecc.).  La morfologia  pianeggiante  del  territorio consente  la
formazione di ambienti umidi effimeri, ricchi di specie rare. Il principale elemento distintivo del sito rete natura
è rappresentato dalla presenza di castagneti. E’ stata segnalata la presenza della specie di interesse comunitario
Rinolophus hipposideros.
Si è riscontrata la presenza di numerose specie floristiche endemiche quali, ad esempio, Genista brutia. Inoltre
risulta presente la specie endemica Ajuga tenorii.
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Dall'esame della documentazione prodotta, valutati gli impatti potenziali sulla flora, sulla fauna ed
avifauna selvatica e più in generale sul complessivo sistema ambientale del sito sensibile, gli interventi non
comportano incidenze particolarmente sensibili sulle componenti ambientali e naturali, nonché sugli habitat e
specie di fauna ed avifauna selvatica di cui ai Siti Rete Natura 2000 in questione, come evincesi dallo studio
di incidenza e pertanto: 
1) Gli impatti significativi esclusivi sulla componente ambientale risultano, essere quelli determinati durante
la fase di cantiere e legati alla natura tecnica delle operazioni; 
2) Le opere progettuali non ricadono in habitat prioritari e habitat di specie di cui alla direttiva 92/43/CEE e
quindi non determinano impatti significativi e negativi sul contesto dei siti comunitari; 
3) Vista l’esiguità degli interventi il contesto paesaggistico non subirà alcuna modifica e di conseguenza non
sarà pregiudicata la percezione del paesaggio. Pertanto si ritiene che non si possano verificare effetti negativi
significativi.

Si raccomanda di tenere conto della DGR n° 6312 del 13/06/2022 All. B Elenco Condizioni d’Obbligo redatte
per sito o per gruppi di siti omogenei, sulla base delle caratteristiche sito-specifiche, atte a mantenere la proposta
di interventi/attività al disotto del livello di significatività di incidenza sui siti Natura 2000 interessati.
CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria tecnica
interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e valutazione di tutta la
documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, obiezioni, e suggerimenti inoltrati con riferimento alle
fasi di consultazione previste in relazione al singolo procedimento) e nella successiva attività di valutazione di
chiusura, in unica seduta plenaria;
ATTESO  CHE, per  tutto  quanto  sopra  rappresentato,  i  Componenti  tecnici  della  Struttura  Tecnica  di
Valutazione danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, in
relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono parere
di esclusione della ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il progetto di cui in
oggetto;
 

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO
la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale

nell’attività di  valutazione in  seduta plenaria -  richiamata la narrativa che precede come parte integrante  e
sostanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito e
per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale -  fatti salvi i diritti di
terzi,  la  veridicità  dei  dati  riportati  da parte del  proponente  e/o del  responsabile  del  progetto e dei  tecnici
progettisti/esperti e altri  vincoli non conosciuti  di qualsiasi natura esistenti  sull’area oggetto di intervento –
esprime  parere di  esclusione della ulteriore procedura di Valutazione di  Incidenza Appropriata per il
progetto di cui in oggetto.
Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni normative
in materia ambientale.
Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva
valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento.
Per  la  migliore  tutela  dell'interesse  pubblico,  anche per  gli  aspetti  non strettamente  connessi  alla  specifica
competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì  ,   all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla osta, le
autorizzazioni,  gli  atti  di  assenso  comunque  denominati  prescritti  dalle  vigenti  normative,  specificatamente
quelli necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed idrogeologica/idraulica.

Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da
parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e sottoscritto la
medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza) e, altresì, la violazione delle prescrizioni impartite
(per la fase esecutiva), inficiano la validità del presente atto.
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Oggetto: “RIQUALIFICAZIONE E POTENZIAMENTO IMPIANTISTICO AREE RURALI” (CUP
H33B19000320001). Comune di Reggio Calabria

             ZSC IT9350150 Contrada Gornelle.

Procedura di Valutazione di Incidenza DPR 357/1997 e s.m.i. DGR n. 65/2022.

La STV

Componenti Tecnici

1 Componente  tecnico (Geom.
- Rappr. A.R.P.A.CAL) Angelo Antonio CORAPI ASSENTE

2 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO FIRMATO DIGITALMENTE

3 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA  FIRMATO DIGITALMENTE

4 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO ASSENTE

5 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA (*) FIRMATO DIGITALMENTE

6 Componente tecnico (Dott. ) Paolo CAPPADONA FIRMATO DIGITALMENTE

7 Componente  tecnico
(Dott.ssa) Sandie STRANGES FIRMATO DIGITALMENTE

8 Componente tecnico (Ing.)  Luigi GUGLIUZZI FIRMATO DIGITALMENTE

9 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA FIRMATO DIGITALMENTE

10
Componente  tecnico
(Dott.ssa.) Mariarosaria PINTIMALLI ASSENTE

(*) Relatore/Istruttore coordinatore

Il Presidente
              Ing. Salvatore Siviglia

             firmato digitalmente
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